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M A L T R A T T A M E N T O AI M I N O R I 

L'anno 2019 il giorno A \ del mese di OVÀ^Mfòr/Cx . in Monza nella sede legale 
dell 'ATS della Brianza, i l Direttore Generale Silvano Casazza prende in esame l'argomento in 
oggetto e delibera quanto segue 
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7 

R I C H I A M A T I : 
- la 1. r. 6 dicembre 1999. n. 23 "Politiche regionali per la famiglia": 
- la I . r. 14 dicembre 2014, n. 34 "Politiche regionali per i minori"; 
- la 1. r. 12 marzo 2008 n. 3 "Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale"; 
- i l quadro programmatorio degli indirizzi per l'attuazione sul territorio lombardo delle politiche 

a favore della famiglia nel contesto dell'Area Sociale del PRS approvato dal Consiglio 
Regionale con DCR XI/64 i l 10 luglio 2018, nell'ambito della Missione 12 intitolata "Dir i t t i 
sociali, politiche sociali, pari opportunità e famiglia", in cui emerge l'importanza delle 
iniziative per l'infanzia con particolare attenzione alla prevenzione delle situazioni di disagio 
infantile: 

R I C H I A M A T A altresì la Legge Regionale n. 23/2015 che ha disposto i l riordino del sistema di 
vvelfare regionale con l 'obiettivo, tra gli altri, di riorganizzare i l quadro della governance per offrire 
nuove risposte ai bisogni complessi, rafforzare la dimensione della programmazione e potenziare i l 
livello di integrazione tra i settori sanitario, socio-sanitario e sociale: 

R I L E V A T O che I 'ATS della Brianza, nel proprio ruolo di governance e programmazione, intende 
promuovere lo sviluppo di iniziative innovative nell'ambito della prevenzione e del contrasto 
all'abuso e al maltrattamento ai minori, destinando agli Ambit i Territoriali, quale contributo una 
tantum, specifiche risorse affinché gl i stessi provvedano, attraverso l'individuazione di specifiche 
progettualità, alla realizzazione di interventi in tale area: 

P R E S O A T T O che con nota prot. n. 72117/2019 del 19/09/2019 ATS della Brianza ha richiesto 
alla Direzione Generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari opportunità l'autorizzazione 
all 'utilizzo di risorse derivanti da accantonamenti di esercizi precedenti, sezione Bilancio 
Socioassistenziale 2019. per l 'importo complessivo di € 120.000.00 per la promozione di iniziative 
innovative nell'ambito della prevenzione e del contrasto all'abuso e al maltrattamento ai minori, 
destinando a tal fine un contributo una tantum agli Ambit i Territoriali: 

V I S T A la nota regionale Direzione Generale Politiche per la Famiglia. Genitorialità e Pari 
opportunità, prot. n. J2.2019.0036530 del 10/10/2019. che autorizza l 'utilizzo delle risorse derivanti 
da accantonamenti di esercizi precedenti del Bilancio Socioassistenziale 2019 nell'importo richiesto 
di € 120.000,00 per la realizzazione di progettualità nell'ambito della prevenzione e del contrasto 
all'abuso e maltrattamento ai minori; 
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V I S T O a tal fine l'allegato Avviso pubblico per la manifestazione d'interesse (Allegato 1 - parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento) rivolto agli Ambi t i Territoriali della ATS della 
Brianza affinché gli stessi presentino specifici progetti innovativi per la gestione di interventi 
relativi al contrasto all'abuso e maltrattamento ai minori, attraverso l'individuazione di un Ambito 
Territoriale per ciascun Distretto (Lecco, Monza e Vimercate) che potrà presentare, in qualità di 
capofila, un solo progetto con richiesta di finanziamento fino ad un massimo di € 40.000,00; 

R I T E N U T O pertanto di approvare l'avviso di cui sopra per la presentazione di specifici progetti 
innovativi per la gestione di interventi relativi al contrasto all'abuso e maltrattamento ai minori, 
rivolti a minori in fascia di età compresa tra 0 e 17 anni, a rischio e/o vittime di 
abuso/maltrattamenti e di procedere alla sua pubblicazione sul sito internet aziendale a seguito 
dell'adozione del presente atto; 

R I T E N U T O altresì di procedere all'individuazione dei componenti per la Commissione di valuta­
zione delle istanze che perverranno a seguito dell 'Avviso Pubblico di cui sopra, identificando i se­
guenti componenti: 

- Direttore UOC Fragilità e Cronicità, o suo delegato, in qualità di Presidente; 
- Dirigente della UOC Fragilità e Cronicità, in qualità di componente; 
- Operatore della UOC Fragilità e Cronicità, in qualità di componente; 
- Operatore della UOS Analisi e sviluppo Reti d'Offerta; 

SU P R O P O S T A del Direttore della UOC Fragilità e Cronicità; 

E V I D E N Z I A T O di avere preventivamente trasmesso i l presente provvedimento al Direttore 
dell'U.O.C Economico Finanziario, con la precisazione che: 
- la registrazione sui competenti conti di costo del Bilancio Socioassistenziale avverrà a seguito 

della rilevazione dei relativi oneri; 
- gli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 120.000,00 trovano co­

pertura sul conto di accantonamento n. 245.001.003 "Fondo quote inutilizzate contributi conto 
esercizio da Enti Pubblici - Extra Fondo - Bilancio Sociale" del Bilancio Socioassistenziale, i l 
cui importo risulta disponibile in tale fondo; 

V I S T E : 
- l'attestazione di regolarità tecnica e di legittimità del presente provvedimento espressa dal 

Direttore dell 'Unità Organizzativa proponente 
- l'attestazione di regolarità contabile da parte del Direttore dell 'U.O.C. Economico Finanziario; 
riportate in calce al presente provvedimento; 

A C Q U I S I T I i pareri favorevoli espressi dal Direttore Amministrativo, dal Direttore Sanitario e dal 
Direttore Sociosanitario 

D E L I B E R A 

per le motivazioni indicate in premessa: 

- di approvare avviso pubblico per la manifestazione d'interesse (Allegato 1 - parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento) rivolto agli Ambit i Territoriali della ATS della Brianza 
affinché gl i stessi presentino specifici progetti innovativi per la gestione di interventi relativi al 
contrasto all'abuso e maltrattamento ai minori, attraverso l'individuazione di un Ambito 
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Territoriale per ciascun Distretto (Lecco. Monza e Vimercate) che potrà presentare, in qualità di 
capofila, un solo progetto con richiesta di finanziamento fino ad un massimo di € 40.000.00: 

- di pubblicare i l suddetto avviso pubblico per la manifestazione di interesse sul sito internet 
aziendale a seguito dell'adozione del presente atto; 

- di procedere all'individuazione dei componenti per la Commissione di valutazione delle istanze 
che perverranno a seguito della manifestazione di interesse di cui sopra, identificando i seguenti 
componenti: 
- Direttore UOC Fragilità e Cronicità, o suo delegato, in qualità di Presidente: 

Dirigente della UOC Fragilità e Cronicità, in qualità di componente: 
- Operatore della UOC Fragilità e Cronicità, in qualità di componente: 
- Operatore della UOS Analisi e sviluppo Reti d'Offerta; 

- di dare atto che, come indicato dal Direttore dell 'U.O.C Economico Finanziario: 
- la registrazione sui competenti conti di costo del Bilancio Socioassistenziale avverrà a segui­

to della rilevazione dei relativi oneri; 
- gli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 120.000.00 trovano 

copertura sul conto di accantonamento n. 245.001.003 "Fondo quote inutilizzate contributi 
conto esercizio da Enti Pubblici - Extra Fondo - Bilancio Sociale" del Bilancio Socioassi­
stenziale, i l cui importo risulta disponibile in tale fondo; 

- di dare atto che ai sensi e per gl i effetti del combinato disposto dei commi 4 e 6 dell'art. 17 della 
L.R. n. 33/2009. come modificata dall'art. 1 della L.R. n. 23/2015. il presente provvedimento è 
immediatamente esecutivo; 

- di disporre, ai sensi del medesimo art. 17. comma 6, della L.R. n. 33/2009. la pubblicazione del 
presente provvedimento all'albo on line dell'Ente; 

- di disporre l ' invio della presente deliberazione alle Unità Organizzative interessate. 
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A T T E S T A Z I O N E DI REGOLARITÀ' T E C N I C A E C O N T A B I L E 

U.O. PROPONENTE: U O C Fragilità e Cronicità 

Si attesta la regolarità tecnica e la legittimità del provvedimento essendo state osservate le norme e le procedure previste 
per la specifica materia. 

D IRE T TORE . 

(firma) 

U.O.C. ECONOMICO FINANZIARIO 

Si attesta la regolarità contabile c la copertura finanziaria della spesa complessiva scaturente dal presente provvedimento: 

Bilancio anno 

Impegno: 

Conto n.: 

_:| | Sanitario , J Socio Sanitario Integrato ( A S S I ) 

NOTE: 

Sociale 

Importo: 

IL D I R E T T O R E ad interim 
->JE lena Sartori) <>. 

Parte riservata ad acquisti di beni e servizi al di fuori delle Convenzioni CONSIP, ARCA e MEPA 

U.O. PROPONENTE: 

• 

i. 

Si attesta che i beni/servizi oggetto di acquisto con il presente provvedimento non sono oggetto di convenzione 
attiva presso la Concessionaria Servizi Informatici Pubblici (CONSIP S.p.A.) del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, per cui nella fattispecie non è applicabile il disposto di cui all'art. 26, comma 3, della Legge n. 488/1999 e 
successive modificazioni ed integrazioni e neppure presso l'Azienda Regionale Centrale Acquisti ( A R C A ) S.p.A. 
di cui alla L.R. n. 33 del 28.12.2007 e ss.mm.ii. 

Si attesta che il bene/servizio da acquisire, oggetto del presente provvedimento, né si è reperito né è presente sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) di cui all'art. 3, comma I lett. ecce) del Decreto 
Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. ovvero è presente ma trattasi di prodotto/servizio comune e standardizzato non 
idoneo, in quanto tale, a soddisfare le esigenze specifiche e particolari dell'Agenzia. 

IL . . . 
(nominativo) 

C E R T I F I C A T O DI P U B B L I C A Z I O N E 

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio on line dell'Agenzia 
per la durata di giorni quindici consecutivi dal al inclusi. 
Monza, li Il Funzionario addetto 
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^ 11 NOV, 2019 S is tema Socio Sanitario 

Regione 
Lombardia 

ATS Brianza 

La Legge Regionale 23/2015 ha disposto i l riordino del sistema di welfare regionale con l'obiettivo, tra gli altri, di 

riorganizzare il quadro della governance del sistema per offrire nuove risposte ai bisogni complessi, rafforzare la 

dimensione della programmazione e potenziare il livello di integrazione tra i settori sanitario, socio-sanitario e so­

ciale. L'ATS della Brianza nel proprio ruolo di governance e programmazione, intende promuovere lo sviluppo di 

iniziative innovative nell'ambito della prevenzione e del contrasto all'abuso e al maltrattamento ai minori, desti­

nando agli Ambiti Territoriali, quale contributo una tantum, specifiche risorse aftinché gli stessi provvedano, at­

traverso l'individuazione di specifiche progettualità, alla realizzazione di interventi in tale area. 

P E R T A N T O , L A A T S D E L L A B R I A N Z A 

I N D I C E 

A V V I S O P U B B L I C O P E R M A N I F E S T A Z I O N E D ' I N T E R E S S E R I V O L T O A G L I A M B I T I 

T E R R I T O R I A L I A T S B R I A N Z A P E R L A R E A L I Z Z A Z I O N E DI P R O G E T T I I N N O V A T I V I 

I N E R E N T I L A G E S T I O N E DI I N T E R V E N T I R E L A T I V I A L C O N T R A S T O A L L ' A B U S O E 

M A L T R A T T A M E N T O A I M I N O R I . 

Si rende noto che L'Agenzia per la Tutela della Salute della Brianza (di seguito ATS Brianza) intende procedere 

alla manifestazione di interesse da parte degli Ambiti territoriali ATS Brianza per la realizzazione di progetti in­

novativi inerenti la gestione di interventi relativi al contrasto all'abuso e maltrattamento ai minori, in esecuzione 

della deliberazione n del 

Il presente Avviso viene pubblicato sul sito web dell'ATS Brianza, viale Elvezia 2 - Monza, all'indirizzo 

www.ats-brianza.it 

Gli Ambiti Territoriali della ATS Brianza interessati alla manifestazione d'interesse, dovranno individuare per 

ciascun Distretto un Ambito Territoriale in qualità di capofila (di seguito Ambito capofila) che presenti uno speci­

fico progetto innovativo per la gestione di interventi relativi al contrasto all'abuso e maltrattamento ai minori. Gli 

interventi sono indirizzati a minori in fascia di età compresa tra 0 e 17 anni, a rischio e/o vittime di abu­

so/maltrattamenti e devono necessariamente coinvolgere tutto il territorio distrettuale. 
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In funzione della qualità dei progetti presentati, è messo a disposizione un ammontare complessivo di € 

120.000,00. 

Ogni Ambito Capofila potrà presentare un solo progetto, in qualità di soggetto responsabile, con richiesta di f i ­

nanziamento fino ad un massimo di € 40.000,00. 

Soggetti invitati a presentare le progettazioni 

Sono invitati a presentare le progettazioni gli Ambiti Territoriali della ATS della Brianza, individuati quali Capo­

fila nel territorio distrettuale, interessati a operare per Io sviluppo delle finalità e degli obiettivi indicati nei para­

grafi precedenti e in rappresentanza degli altri Ambiti del proprio Distretto. 

Obicttivi: 

Con la presente iniziativa. ATS intende diffondere e rinnovare la cultura della prevenzione, della cura e del con­

trasto del maltrattamento dei minori, attraverso la promozione sul territorio di progettualità volte al potenziamento 

della rete di servizi integrati, alla definizione di interventi finalizzati alla predisposizione di un'adeguata forma­

zione per gli operatori interessati, al favorire l'implementazione nella scuola e nei contesti educativi, di attività 

d* informazione e formazione. 

1 progetti dovranno prevedere la cooperazione inter-istituzionale con i servizi sociali, sociosanitari e sanitari del 

territorio e sviluppare interventi di rete con i soggetti del territorio in forte connessione con i Servizi di Tutela Mi­

nori. 

Dovranno inoltre prevedere la realizzazione di almeno quattro delle seguenti macro-azioni: 

interventi e progetti, da attuarsi nelle scuole e nei contesti educativi, di prevenzione primaria al mal­

trattamento e abuso sessuale sui minori, con azioni dirette agli insegnanti e ai gruppi classe, finalizza­

te a sviluppare la capacità di riconoscere situazioni a rischio e sviluppare fattori di protezione. Ele­

menti di valutazione saranno la garanzia di ampia copertura del territorio distrettuale e il numero di in­

terventi nelle scuole; 

interventi e progetti a supporto dei Servizi Tutela Minori per l'accompagnamento e il supporto psicologi­

co al minore all'interno dell'iter giudiziario nelle situazioni di abuso e maltrattamento, in stretta collabo­

razione con le Forze dell'Ordine, il Tribunale e i Servizi specialistici, all'interno del percorso riparativo e 

di cura. Nella proposta progettuale dovrà essere descritto il modello di intervento e il quadro teorico di r i ­

ferimento: 
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interventi e attività di orientamento e supporto alla ri levazione e segnalazione di possibili situazioni di ri­

schio per il minore, quale punto di riferimento per le scuole e per i servizi sociali dei comuni e delle G e ­

stioni Associate; 

interventi e attività a supporto e a potenziamento della capacità della rete interistituzionale di interve­

nire nella presa in car ico dei minori vittime di abuso o maltrattamento: 

interventi di sensibi l izzazione, promozione e diffusione della cultura della prevenzione, coinvolgendo 

le reti presenti sul territorio. 

interventi di formazione agli operatori dei servizi . 

Indicazioni generali 

L e proposte progettuali presentate dovranno fare riferimento alle leggi e normative nazionali e internazionali in 

materia e alle linee guida di intervento a cui ci si attiene, che dovranno essere esplicitate nell 'allegato tecnico pro­

gettuale. 

Dovranno inoltre essere descritti: 

• i processi organizzativi per la realizzazione delle singole macro azioni sul territorio: 
• la formazione del personale impiegato, che comprovi l 'esperienza nel l 'ambito della prevenzione e del 

contrasto al l 'abuso e maltrattamento minori. 

I progetti presentati dovranno perseguire la finalità di sostenere la sensibi l izzazione sul tema della protezione del 

minore, la prevenzione e il contrasto al l 'abuso e al maltrattamento dei minori, l 'accompagnamento del minore e 

del la sua famigl ia, il supporto ai servizi del la rete migliorandone la competenza e ampliando la possibilità e la c a ­

pacità dei soggetti di mettere in atto interventi specif ici e qualif icati. 

L 'esecuzione dei progetti che verranno finanziati dovranno avere inizio entro 90 giorni dal l 'assegnazione del con­

tributo e concludersi entro il 31/12/2020. 

Disposizioni riguardanti il personale 

Gl i interventi e le attività oggetto della progettazione, dovranno essere realizzati attraverso l ' impiego di perso­

nale specializzato con comprovata esperienza curriculare nell 'ambito della prevenzione e del contrasto 

al l 'abuso e maltrattamento minori, in grado di lavorare con il sistema dei Serviz i (sociale, sanitario, scolastico, 

e c c . ) . 
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Costi e risorse da destinarsi alle progettazioni 

ATS della Brianza intende destinare un costo complessivo di € 120.000 quale cifra complessiva per n. 3 proget­

tualità che perverranno dai n. 3 Ambiti Capofila per l'organizzazione e la gestione degli interventi in materia di 

prevenzione e contrasto all'abuso e al maltrattamento dei minori, considerata la valenza socio-sanitaria di questa 

tipologia di interventi. 

Modalità di presentazione delle progettualità 

Le progettualità dovranno essere presentate ad ATS della Brianza, inviate tramite pec all'indirizzo: 

nrotocollofo) nec.ats-brianza.it 

entro e non oltre le ore 12.00 di giovedì 19 dicembre 2019, all'attenzione della Direzione Socio Sanitaria ATS 

della Brianza. 

ATS della Brianza si riserva la facoltà di non dar luogo all'assegnazione di risorse laddove le progettualità presen­

tate non fossero coerenti con le finalità del presente avviso. 

Le progettualità dovranno essere sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante dell'Ambito Capofila o da un 

suo delegato, ad esse dovranno essere allegate la/e lettera/e di adesione da parte degli altri ambiti del proprio di­

stretto, sottoscritte dal rispettivo legale rappresentante. 

Proposta progettuale 

La proposta progettuale, da redigere utilizzando la "SCHEDA PROGETTO" dell'avviso (ALLEGATO A) dovrà 

essere costituita da: 

ELABORATO PROGETTUALE che contenga: 

• il quadro normativo nazionale ed internazionale e le linee guida a cui si fa riferimento per l'attuazione 

degli interventi: 

• il riferimento agli orientamenti della progettazione e il collegamento della proposta progettuale in re­

lazione alla storia, alla specificità dei servizi e delle caratteristiche del Distretto Territoriale; 

• la proposta tecnica illustrata con particolare riferimento a: 
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> target che si intende raggiungere: 

> obiettivi; 

> azioni previste, tipologia e numero delle iniziative proposte per singola macro azione: 

> monte ore complessivo per singola macro azione: 

> identificazione delle tipologie di attività e prestazioni per singola macro azione; 

> risultati attesi; 

> strumenti per la realizzazione delle azioni progettuali: 

> risorse umane (numero di operatori impiegati a tempo pieno e a tempo parziale, qualifiche e 

titoli scolastici/professionali posseduti) che si intendono impiegare per realizzare la progetta­

zione, indicando le risorse interne e le risorse esterne; 

> cronoprogramma: 

• le ipotesi relative alla creazione di attività innovative, sperimentali, integrate c diversificate nell'area 

oggetto della progettazione: 

• la messa a disposizione di apporti aggiuntivi atti a migliorare complessivamente la qualità dei servizi 

e le forme di ottimizzazione dell'organizzazione delle attività progettuali: 

• la descrizione della proposta di realizzare interazioni progettuali e collaborazioni stabili con soggetti 

della rete locale, finalizzate alla costruzione di un vvelfare locale sostenibile e innovativo, con indica­

zione di quali soggetti intende coinvolgere, del loro ruolo e del valore aggiunto che si presume possa­

no portare agli interventi oggetto del bando, distinguendo tra enti con cui collabora già stabilmente (al 

fine di dimostrare la concreta attitudine a operare in rete) ed enti attualmente esterni alla rete del can­

didato stesso (al fine di un innalzamento qualitativo dei servizi e interventi oggetto del bando). 

ELABORATO ECONOMICO, contente per singola macro azione-

costi per singola macro azione; 
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indicazione dello specifico costo per tipologie di attività e prestazioni; 

eventuali risorse monetarie aggiuntive, proprie o autonomamente reperite. 

Alla proposta progettuale dovranno essere allegate: 

1- DICHIARAZIONE predisposta dall'Ente (ALLEGATO B), firmata digitalmente dal legale rappresentante, 

contenente le seguenti indicazioni: 

Valore economico complessivo della progettazione; 

Importo monetario complessivo richiesto dall'Ente ad ATS della Brianza a titolo di finanziamento per 

un valore complessivo non superiore ad € 40.000,00. 

2- LETTERA DI ADESIONE per ogni ambito partner del progetto (ALLEGATO C), firmata digitalmente dal r i ­

spettivo legale rappresentante. 

Procedure di valutazione delle progettualità 

Le progettualità presentate verranno valutate da una Commissione che ne verificherà la coerenza e congruità con 

le finalità del presente avviso. 

La commissione ha facoltà di non procedere all'assegnazione del contributo qualora le progettualità pervenute 

siano ritenute non adeguate sotto il profilo qualitativo e della coerenza e congruità con le finalità del presente av­

viso. 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" i dati forniti dai parte­

cipanti al presente avviso, raccolti presso la ATS della Brianza, sono esclusivamente finalizzati allo svolgimento 

dello stesso e saranno trattati per finalità inerenti alla gestione dello stesso. 

Si allegano: 

- allegato A "SCHEDA PROGETTO" 
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- allegato B "FORMAT DICHIARAZIONE ENTE" 

- allegato C "FORMAT LETTERA DI ADESIONE" 

7 





(su carta intestata dell'ente) 

ALLEGATO A 

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D'INTERESSE RIVOLTO AGLI AMBITI 

TERRITORIALI ATS BRIANZA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI INNOVATIVI INERENTI 

LA GESTIONE DI INTERVENTI RELATIVI AL CONTRASTO ALL'ABUSO E MALTRATTAMENTO 

Al MINORI 

S C H E D A PROGETTO 

ELABORATO PROGETTUALE 

TITOLO 
M a x 200 c a r a t t e r i 

1. INDICARE IL Q U A D R O NORMATIVO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE E LE LINEE GUIDA A 
CUI SI FA RIFERIMENTO PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

M a x 2.000 c a r a t t e r i 

2. INDICARE IL RIFERIMENTO AGLI ORIENTAMENTI DELLA PROGETTAZIONE E IL 
C O L L E G A M E N T O DELLA PROPOSTA PROGETTUALE IN RELAZIONE ALLA STORIA, ALLA 
SPECIF ICITÀ DEI SERVIZI E DELLE CARATTERISTICHE DEL DISTRETTO TERRITORIALE 

M a x 2.000 ca ra t te r i 

3. INDICARE ALMENO 4 DELLE SEGUENTI M A C R O AZIONI C H E SI INTENDE REALIZZARE C O N 
IL PROGETTO 

• I n t e r v e n t i e p r o g e t t i , d a a t t u a r s i ne l le s c u o l e e n e i c o n t e s t i e d u c a t i v i , d i 
p r e v e n z i o n e p r i m a r i a a l m a l t r a t t a m e n t o e a b u s o sessuale sui m i n o r i , c o n az ion i 
d i r e t t e a g l i i n s e g n a n t i e a i g r u p p i c la s se , f ina l i z zate a s v i l u p p a r e la capac i tà d i 
r i c o n o s c e r e s i tuaz ioni a r i schio e s v i l u p p a r e f a t t o r i d i p r o t e z i o n e . E l e m e n t i d i 
v a l u t a z i o n e s a r a n n o la g a r a n z i a d i a m p i a c o p e r t u r a d e l ter r i tor io d i s t r e t t u a l e e il 
n u m e r o d i i n t e r v e n t i n e l l e s c u o l e . 

• I n t e r v e n t i e p r o g e t t i a s u p p o r t o d e i Servizi Tu te la M ino r i p e r l ' a c c o m p a g n a m e n t o e 
il s u p p o r t o p s i c o l o g i c o a l m i n o r e a l l ' i n t e r n o d e l l ' i t e r g iud iz ia r io n e l l e s i tuaz ion i d i 
a b u s o e m a l t r a t t a m e n t o , in s t re t ta c o l l a b o r a z i o n e c o n le Forze d e l l ' O r d i n e , il 
T r i b u n a l e e i Servizi spec ia l i s t ic i , a l l ' i n t e r n o d e l p e r c o r s o r i p a r a t i v o e d i c u r a . Ne l la 
p r o p o s t a p r o g e t t u a l e dov rà essere d e s c r i t t o il m o d e l l o d i i n t e r v e n t o e il q u a d r o 
t e o r i c o d i r i f e r i m e n t o . 

ì 
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• In te rvent i e attività d i o r i e n t a m e n t o e s u p p o r t o a l l a r i l evaz ione e s e g n a l a z i o n e d i 
possibil i s i tuaz ioni d i r i sch io p e r il m i n o r e , q u a l e p u n t o d i r i f e r i m e n t o p e r le s c u o l e e 
p e r i servizi soc ia l i d e i c o m u n i e d e l l e G e s t i o n i A s s o c i a t e . 

• In te rvent i e attività a s u p p o r t o e a p o t e n z i a m e n t o d e l l a capaci tà d e l l a r e t e in te r ­
i s t i tuz ionale d i i n t e r v e n i r e n e l l a p r e s a in c a r i c o d e i m i n o r i v i t t i m e d i a b u s o o 
m a l t r a t t a m e n t o . 

• In te rvent i d i sens ibi l i zzaz ione, p r o m o z i o n e e d i f f u s i o n e d e l l a c u l t u r a d e l l a 
p r e v e n z i o n e , c o i n v o l g e n d o le ret i p r e s e n t i sul te r r i to r io . 

• In te rvent i d i f o r m a z i o n e a g l i o p e r a t o r i d e i servizi. 

4. PROPOSTA TECNICA 
R e d a z i o n e d e l l a p r o p o s t a t e c n i c a d i p r o g e t t o , c o n e s p l i c i t o e p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o 
a : 

TARGET CHE SI INTENDE RAGGIUNGERE 
M a x 1.000 cara t te r i 

OBIETTIVI 
M a x 1.000 cara t te r i 

AZIONI PREVISTE, TIPOLOGIA E NUMERO DELLE INIZIATIVE PROPOSTE PER SINGOLA MACRO AZIONE 
M a x 1.000 cara t te r i 

MONTE ORE COMPLESSIVO PER SINGOLA MACRO AZIONE 
M a x 500 carat te r i 

IDENTIFICAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ E PRESTAZIONI PER SINGOLA MACRO AZIONE 
M a x 500 cara t te r i 

RISULTATI ATTESI 
M a x 1.000 cara t te r i 

STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PROGETTUALI 
M a x 1.000 carat te r i 

RISORSE UMANE (numero di operatori impiegati a tempo pieno e a tempo parziale, qualifiche e titoli 
scolastici/professionali posseduti) c h e si intendono impiegare per realizzare la progettazione, 
indicando le risorse interne e le risorse esterne 
M a x 2.000 cara t te r i 
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CRONO-PROGRAMMA 
La T a b e l l a a n d r à r ipetuta e c o m p i l a t a in c o e r e n z a c o n la d u r a t a d e l p e r i o d o di rea l i z zaz ione par i a 
12 mes i e p e r ogn i s ingolo proget to c o n t e n e n t e il P iano d ' In te rvento . 
MACRO-AZIONE MESI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

INDICARE LA PRESENZA DI EVENTUALI ATTIVITÀ INNOVATIVE, SPERIMENTALI, INTEGRATE E 
DIVERSIFICATE NELL'AREA OGGETTO DELLA PROGETTAZIONE 
M a x 1.000 c a r a t t e r i 

INDICARE CONTRIBUTI AGGIUNTIVI ATTI A MIGLIORARE COMPLESSIVAMENTE LA QUALITÀ DEI SERVIZI 
E LE FORME DI OTTIMIZZAZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI 
M a x 1.000 ca ra t te r i 

DESCRIVERE EVENTUALE PROPOSTA DI REALIZZAZIONE DI INTERAZIONI PROGETTUALI E 
COLLABORAZIONI STABILI CON SOGGETTI DELLA RETE LOCALE, FINALIZZATE ALLA COSTRUZIONE DI UN 
WELFARE LOCALE SOSTENIBILE E INNOVATIVO 
con indicazione di quali soggetti si intende coinvolgere, del loro ruolo e del valore aggiunto che si presume 
possano portare agli interventi oggetto del bando, distinguendo tra enti con cui collabora già stabilmente 
(al fine di dimostrare la concreta attitudine a operare in rete) ed enti at tualmente esterni alla rete del 
candidato stesso (al fine di un innalzamento qualitativo dei servizi e interventi oggetto del bando) 
M a x 1.000 
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ELABORATO ECONOMICO 

Il c o n t r i b u t o m a s s i m o a s s e g n a b i l e a p p r o v a t o potrà r a p p r e s e n t a r e f i no a l 100% d e l c o s t o 
e s p o s t o e n o n potrà c o m u n q u e essere s u p e r i o r e a Euro € 40.000,00. La d o t a z i o n e 
f inanz ia r ia è d a i n t e n d e r s i a c o p e r t u r a d e l l ' i n t e r o ter r i tor io d e l p r o p r i o d i s t r e t t o te r r i to r ia le . 

DESCRIZIONE IMPORTO 

1) Spese p e r M A C R O AZIONE 1 

A titolo esempl i f icat ivo: 

- PERSONALE INTERNO (per i soli soggett i pr ivati) 

- PERSONALE ESTERNO 

- CONSULENZE/SERVIZI ESTERNI 

dec l ina re altre eventual i costi per natu ra 

€ 

€ 

€ 

€ 

2) Spese p e r M A C R O AZIONE 2 

A t itolo esempl i f icat ivo: 

- PERSONALE INTERNO (per i soli soggett i privati) 

- PERSONALE ESTERNO 

- CONSULENZE/SERVIZI ESTERNI 

dec l ina re altre eventual i costi per natu ra 

€ 

€ 

€ 

€ 

TOTALE € 

3) Spese p e r M A C R O AZIONE 3 

A titolo esempl i f icat ivo: 

- PERSONALE INTERNO (per i soli soggett i privati) 

- PERSONALE ESTERNO 

- CONSULENZE/SERVIZI ESTERNI 

dec l ina re altre eventua l i costi per natu ra 

€ 

€ 

€ 

€ 

4) Spese p e r M A C R O AZIONE 4 

A t itolo esempl i f icat ivo: 

- PERSONALE INTERNO (per i soli soggett i privati) 

- PERSONALE ESTERNO 

- CONSULENZE/SERVIZI ESTERNI 

dec l ina re altre eventual i costi per natura 

€ 

€ 

€ 

€ 

TOTALE € 

TOTALE 

L u o g o d a t a 
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F i rma d e l e g a l e r a p p r e s e n t a n t e 
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A L L E G A T O B 

ATS d e l l a B r ianza 

p r o t o c o l l o @ p e c . a t s - b r i a n z a . i t 

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D'INTERESSE RIVOLTO AGLI AMBITI 

TERRITORIALI ATS BRIANZA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI INNOVATIVI INERENTI 

LA GESTIONE DI INTERVENTI RELATIVI AL CONTRASTO ALL'ABUSO E MALTRATTAMENTO 

Al MINORI 

DICHIARAZIONE 

Il/La s o t t o s c r i t t o / a 

N a t o / a il 

C.F e r e s i d e n t e in 

V i a n C A P 

T e l e f o n o C e l l u l a r e Fax 

Indir izzo P e c 

In qual i tà d i l e g a l e r a p p r e s e n t a n t e d e l c o m u n e c a p o f i l a d e l l ' a m b i t o 

c o n s e d e l e g a l e in v i a n . . . CF 

P.IVA 

Presa v i s ione d e l l ' " A v v i s o p u b b l i c o p e r m a n i f e s t a z i o n e d ' i n t e r e s s e r i vo l to a g l i a m b i t i 
ter r i tor ia l i ATS B r ianza p e r la rea l i z zaz ione d i p r o g e t t i i n n o v a t i v i i n e r e n t i la g e s t i o n e d i 
i n t e r v e n t i re la t i v i a l c o n t r a s t o a l l ' a b u s o e m a l t r a t t a m e n t o a i m i n o r i " , c o n s a p e v o l e d e l l e 
sanz ion i p e n a l i p r e v i s t e d a l l ' a r t i c o l o 76 d e l d e c r e t o d e l P re s idente d e l l a R e p u b b l i c a 28 

mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it
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d i c e m b r e 2000, n. 445 p e r le i p o t e s i d i falsità in a t t i e d i c h i a r a z i o n i m e n d a c i , s o t t o la 
p r o p r i a responsabi l i tà, a i sensi d e g l i a r t i c o l i 46 e 47 d e l l o stesso d e c r e t o 445/00, 

DICHIARA 

- d i v o l e r p a r t e c i p a r e a l l ' a v v i s o su i n d i c a t o in qual i tà d i c a p o f i l a d e g l i a m b i t i d e l 
d i s t re t to te r r i to r ia le d i 

- c h e il v a l o r e e c o n o m i c o c o m p l e s s i v o d e l p r o g e t t o è p a r i a € ; 

- c h e l ' i m p o r t o m o n e t a r i o c o m p l e s s i v o r ich ies to d a l l ' E n t e a d ATS d e l l a Br ianza a 

t i to lo d i f i n a n z i a m e n t o , p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o n o n s u p e r i o r e a d € 40.000,00, 

è p a r i a € 

d i i m p e g n a r s i a : 

- r i spet ta re le i n d i c a z i o n i c o n t e n u t e ne l l 'Avv i so o g g e t t o d e l l a M a n i f e s t a z i o n e d i 
interesse; 

- n o m i n a r e il r e f e r e n t e d e l p r o g e t t o ; 
- p e r m e t t e r e il più a m p i o a c c e s s o a l l e i n f o r m a z i o n i d a p a r t e d i ATS d e l l a B r ianza; 
- c o m u n i c a r e l ' e v e n t u a l e r i n u n c i a a l l a rea l i z zaz ione d e l p r o g e t t o ; 
- c o m u n i c a r e o g n i v a r i a z i o n e r i g u a r d a n t e la rea l i z zaz ione d e l p r o g e t t o ; 
- c o n s e r v a r e la d o c u m e n t a z i o n e g i u s t i f i c a t i v a c o n t a b i l e d e l p r o g e t t o a t t i v a t o . 

Il so t tosc r i t to , c o n s a p e v o l e d e l l e c o n s e g u e n z e d e r i v a n t i in c a s o d i r i lasc io d i d i c h i a r a z i o n i 
fa l se , d i c h i a r a s o t t o la p r o p r i a responsabi l i tà c h e o g n i d i c h i a r a z i o n e resa r i s p o n d e a ver i tà. 

Il/La s o t t o s c r i t t o / a a u t o r i z z a a i sensi d e l D.Lgs. 196/2003 e s u c c e s s i v e m o d i f i c h e e d 
i n t e g r a z i o n i , l 'util izzo d e i p r o p r i d a t i p e r s o n a l i a i soli f in i d e l l a p r e s e n t e p r o c e d u r a . 

L u o g o d a t a 

F i rma d e l e g a l e r a p p r e s e n t a n t e 
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Si a l l e g a c o p i a f o t o s t a t i c a n o n a u t e n t i c a t a d i u n p r o p r i o d o c u m e n t o d i ident i tà in c o r s o d i 

val idità. 





(SU C A R T A I N T E S T A T A D E L L ' A M B I T O ) 

A L L E G A T O C 

Al l 'Ambi to c a p o f i l a di p r o g e t t o 

Oggetto: L e t t e r a d i a d e s i o n e p r o g e t t o 

Il/La s o t t o s c r i t t o / a 

N a t o / a il 
C.F e r e s i d e n t e in 
V i a n C A P 
In qual i tà d i l e g a l e r a p p r e s e n t a n t e d e l c o m u n e c a p o f i l a d e l l ' a m b i t o 
c o n s e d e l e g a l e in v i a n . . . CF P.IVA. 

PRESA VISIONE DELL'AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D'INTERESSE RIVOLTO 
AGLI AMBITI TERRITORIALI ATS BRIANZA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
INNOVATIVI INERENTI LA GESTIONE DI INTERVENTI RELATIVI AL CONTRASTO 

ALL'ABUSO E MALTRATTAMENTO Al MINORI" 

DICHIARA 

di v o l e r a d e r i r e a l p r o g e t t o in o g g e t t o e di g a r a n t i r e u n ' a t t i v a c o l l a b o r a z i o n e c o n 
l ' a m b i t o c a p o f i l a 

L u o g o d a t a 

F i rma d e l e g a l e r a p p r e s e n t a n t e 

Si a l l e g a c o p i a fo tos ta t ica n o n a u t e n t i c a t a di u n propr io d o c u m e n t o di ident i tà in c o r s o di val id i tà . 




